
L’ECONOMIA FORMALE

E’ l’insieme dei processi di produzione, distribuzione e scambio di beni e servizi regolati dal 
mercato. Tutto ciò che rientra nel mercato polaniano è economia formale. Elementi costitutivi 
dell’economia formale sono diversi (slides)

Economia informale è tutti quei processi che stanno fuori dalla dimensione del mercato. 
All’interno di questa però ricadono cose diverse. Può avere accezioni molto diverse. All’interno di 
questa categoria ricadono forme molto diverse di economia, ciò crea un problema. C’è la 
tendenza ad attribuire all’economia non formale giudizio di valore che appartengono solo 
all’economia criminale, ma che vengono applicate a tutte le altre forme di economia.

ECONOMIA SOMMERSA: attività svolte sul mercato per un corrispettivo monetario, ma non in 
conformità con le norme istituzionali vigenti. E’ un economia di mercato che non rispetta le norme 
e le regole, ad esempio la regolazione del lavoro. 

ECONOMIA CRIMINALE: produce bene e servizi la cui vendita è proibita per legge: prostituzione, 
droghe. E’ un ‘economia informale perché eroga servizi illeciti nel paese in cui vengono forniti. 

Mentre le prime due stanno in una dimensione di mercato ma non seguono le norme, le altre non 
sono nella sfera del mercato, ma afferiscono alla sfera di reciprocità: sono l’economia domestica 
che rimanda alla produzione di beni e servizi per l’auto-consumo. Non viene contabilizzata. 

L’economia comunitaria o associativa (mondo del no-profit) include la produzione e distribuzione 
di beni e servizi all’interno di reti sociali costituite da persone aventi interessi e valori comuni. 

Due principali interpretazioni dell’economia informale:

-> approccio dualista: vedeva le attività informali come attività marginali, con un’idea anche di 
modernizzazione, dove si credeva che il processo di modernizzazione avrebbe portato a un 
superamento di quelle forme:aumento della legalità nel nostro paese.

-> approccio strutturalista tende a considerare l’economia informale come un insieme di modi e 
forme di produzione subalterne al capitalismo, ma funzionali alla sua riproduzione. Questa 
non è alternativa al capitalismo. L’economia informale è strutturale, è una parte della nostra 
economia che aldilà delle forme criminali, per le altre forme non necessariamente deve essere 
superata. E’ una forma alternativa a quella di mercato. 


LAVORO DOMESTICO

E’ un settore rispetto al quale il lavoro nero è particolarmente diffuso. Le persone che fanno 
questo tipo di attività sono una parte marginale. Sono dei settori che sono strutturalmente legati al 
lavoro nero. Lutz: is not just another Labour market: regime di cura, regime migratorio e regime di 
genere. intersezionalità: l’essere in una categoria minoritaria va analizzato insieme all’essere parte 
di un’altra categoria minoritaria: l’essere donna e l’essere migrante vanno studiati insieme. Ciò 
perche le dinamiche di composizione si rafforzano a vicenda. 

E’ in calo la percentuale di lavoro lecito.
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Pre pandemia il lavoro agile è stato pensato prevalentemente per fini di conciliazione. Nel 
momento in cui è stato pensato in quel modo li quelli che hanno sofferto di più sono state le 
donne. 

1/5 degli italiani ritiene che le donne siano meno portate degli uomini in maniera scientifica. C’è il 
riconoscimento di una discriminazione. I segni positivi che emergono negli ultimi anni riguardano il 
fatto che il concetto di paternità sia obbligatorio. E’ lo strumento su cui si sta lavorando di più 
negli ultimi anni per rafforzare i meccanismi di egualità. Nelle organizzazioni in Italia però, l’uomo 
che chiede il congedo di paternità non è legittimato all’interno dell’organizzazione. In alcune 
proposte di legge vi è il fatto di inserire il congedo di paternità come obbligatorio. Si prende lo 
stipendio del 30%, quindi tende a prenderlo di più la donna perché lo stipendio è minore rispetto 
a quello dell’uomo. 

Inoltre, dal momento che l’asilo ha un costo molto elevato, la donna per i primi anni di vita del 
bambino decide di non lavorare. 

NEET: persone che non lavorano e non studiano. L’itali ha il dato peggiore in Europa rispetto alla 
Grecia. l’Italia ha pochi laureati. Si ha una bassa valorizzazione dei laureati. C’è alto rischio di 
povertà. 


TESTIMONIANZA MERITS

mertis sostanzialmente costruisce delle relazioni. 

Empatia e reciprocità. È possibile avere empatia e non nutrire il senso di reciprocità? No. Non 
possiamo non empatizzare con l’altro. E’ un meccanismo biologico. Si ispirano alla cultura 
dell’economia civile: Si costruiscono delle modalità che aiutano a empatizzare. si può costruire 
una società che aiuta le persone a stare bene. Si impegna ad a raggiungere SDGs. Per creare una 
società più equa e sostenibile: la grande sfida della sostenibilità è la quotidianità. Ci deve essere 
un cambiamento di azioni per rendere il tutto più sostenibile. Ma il cambiamento è difficile. Ma un 
cambiamento che è collegato alla sostenibilità deve essere un’abitudine. Si crea un sistema che 
facilità le azioni. 

Modello top down: c’è una organizzazione, che dice a merits: quello che fare mi interessa perché 
voglio che in un determinato territorio le persone facciano una certa cosa. E’ a breve termine. 

Modello bottom up: 


Modello top down: Il cittadino agisce un comportamento, ad esempio pulisce un quartiere, il 
cittadino riceve merits-cash come segno di gratitudine, il cittadino usa i merits-cash per comprare 
da operatori convenzionati, sponsor (comune di milano) , gli operatori redimono i merits-cash in 
euro usando i fondi allocati dall’organizzazione. 


Modello bottom up: parte dal presupposto che non ci sono risorse economiche. E’ un modello di 
piccola cittadina. Il cittadino compie un’azione, un volontariato ad esempio, questa azione da 
diritto alla posizione di merits che spenderà sottoforma di buoni acquisto. E’ il commerciante che 
dice voglio sostenere chi migliora il mio quartiere. Qui non c’è lo sponsor. 










